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Lavoro e welfare 
< , J CNA H:N10ATTIVO>. 

li decreto previsto dalla Stabilità 
Il beneficio è vincolato 
a lill accordo tra datore e dipendente 

li vantaggio per il lavoratore 
Esentasse in busta paga i contributi 
sulla quota di prestazione non effettuata 

Part time incentivato prima della pensione L'ANALISI' 

Maria Carla 
o. Cesari 

Interessati i lavoratori del settore privato che avranno i requisiti per la vecchiaia entro il 2018 

Giorgio POBltotti 
Claudio Tuccl 
ROMA 

Arriva il «contratto a tempo 
parziale agevolato» per consenti
re ai dipendenti privati vicini alla 
pensione un'uscita graduale dal
l'attività lavorativa. Gli interessati 
potranno concordare con l'azien
da una riduzione dell'orario eli im
piegotra il40%cil60%;incambio, 
oltre allarelribuzione ridotta, rice
veranno in busta paga una somma 
esentasse corrispondente ai con
tributi previdenziali a carico del 
datore (suJla retribuzione per 
l'orario oon lavorato). Sarà lo Sta
to, per il periodo diriduzione della 
prestazione lavorativa. a dcono
scere a questi dipendentila contri
buzione figurativa corrisponden
te alla prestazione effettuata, in 
mododagarantirecheallamatura
zione dell'età pensionabile venga 
percepito l'intero importo deU'as
segno,senzapenalizzazioni. 

E stato firmato, ieri, dai ministri 
del Lavoro, Giuliano Paletti, e del
l'Economia, Pier Carlo Padoan, il 
decreto attuativo che disciplina il 
part-titne agevolato, introdotto 
dalla legge di Stabilità 2016, come 
rnisunl sperimentale per promuo
verC. anche in Italia, 'un principio di 
"invecchiamento attivo". Tra
smesso alla Corte dei conti, il de
creto diventerà operativo dopo la 
registrazione e la. pubblicazione 
sulla «Gazzetta Ufficiale)). Gli in
teressati. come detto, sono i lavo
ratori privati, con contratto a tem
po indeterminato e orario pieno, 
che possiedono il requisito mini
mo perla pensione di vecchiaia (20 
anni di contributi), che ITk1turanO il 
requisito anagrafico entro il 31 di
cembre 2018 (66 anni e 7 mesi per 
gli uomini, per le donne 65 anni e 7 
mesi per il biennio 2016-2017 e 66 
anni e7mesiperil20l8). 

La somma erogata mensilmen~ 
te dall'azienda è «onnicomprensi
va»,nonconcorreallafonnazione 
'del reddito da lavoro dipendente e 
non è soggetta ad alcuna fonna di 
contribuzione previdenziale. La 

contribuzione figurativa, commi
surata allaretribuzione corrispon
dente alla prestazione lavorativa 
non effettuata, è finanziata con 60 
milioni quest'anno, 120 milioni nel 
2017e60mllioninelzol8. La proce
dura prevede tre passaggi: illavo
ratore deve richiedere all'Inps la 
certificazione che attesti il possesR 

so dei requisiti pensionistici entro 
fine2018,Poi,sidovràstipularecon 
l'azienda un «contratto dilavoro a 
tempo parziale agevolato», dj dUR 
rata pari al periodo che intercorre 
dalla data di accesso al beneficio e 
la data di maturazione della pen
sione di vecchiaia. Infl.ne, l'accor
do deve avere il nulla asta dalla di
rezioneterritorialedellavoroepoi 
dell'lnps. Secondo la Vii, tuttavia, 
l'opzione «sarà utilizzata in modo 
limitatissimo dalle donne", per
chè «gran parte delle nate frno al 
1951 sono già uscite, quelle dell952 
possono andare in pensione nel 
2016 in base ad una deroga della 
leggeFornero,mentreledonnena
te nel 1953 sono escluse perchè 
avranno il requisjto per la vecchia
iasolone120~9)· AncheperMauri~ 
zio Sacconi (Ap) il part-time in
centivato potrà essere utilizzato 
«da pochiSSime grandi imprese, 
datocheèmoltooneroso». 

Quando alle pensioni direversi
bilità, il rninlstro l'aletti ba confer
mato ieri la presentazione di Wl 
emendamento del governo al Odi 
povertàpe:rchiarirechenonsaran
nO toccate. Resta in agenda un in
tervento ad hoc sulle pensioni fles
sibili: <<L'istruttoria è in fase avan
zata»,ha confermato ieri il respon
sabile economico del Pd, Filippo 
Taddei. L'orizzonte dovrebbe es
sere la prossima legge di Stabilità, 
manonèdeltuttoesclusounantici
po. È invece «pronto) il decreto 
per il bonus di 500euro per idiciot
tenni, ha annunciato il sottosegre
tario,TorrunasoNannicini:«Cisa
rà Wl market piace on-line dove 
con una app ci si potrà ~trare e 
generare il bonus da spendere nei 
musei e negli spettacoli dal vivo»), 
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La procedura da seguire 

1 

H lavoratore del settore privato 
con contratto a tempo pieno e 20 
anni di contributi che maturi il 

diritto atta pensione di vecchia ia 
entro 1131 dicembre 2018 e Il 
datore di lavoro stipulano 11 
"cont ratto a tempo parziale 
agevolato", di d1.lrata pari al 

pt:!rlodo Intercorrente fra la data 
d'accesso al beneficio e la data 

di mat1.lrazlone del requisito 
anagrafico per la pensione. Ne l 
contratto va Indica ta la mlsufa 

della riduzione dell'ararlo di lavoro, 
che può andare dal 40 a160% 

Copia del contratto va Inviata 
dal datore di lavoro atta 

Direzione territoriale del lavaTo 
(Otl) competente per terr 1torio. 

Quest'u ltima ha 5 giorni 
di tempo per anatlua re 

le previsioni contratt1.lall 
e a1.ltorizzare o negare "accesso 
al beneficio. Decorsi inutilmente 

I 5 giorni il provvedimento 
di autorizzazione si Intende 

rilasciato 

Il datore di lavoro, acquisita 
l'autorizzazione della DlI o 

trascorsi inutllmente-j 5 giorni 
lavorativi per Il rilascio della 

stessa, trasmette istanza 
te lematica all'Inps 

con il dato Identificati vo 
della certificazione del diritt o, 

le informazioni re latiVI! 
al contratto detlavoro II! quelle 
necessa rie ad operare la stima 

dell'onere de l beneficio 
per 11 lavoratore 

o 
L'Inps, entro 5 giorni lavorativi 

dalla data di ricezionI! 
dell'Istanza telematica , comunica 
al datore di lavoro l'accoglimento 
o il rigetto della stessa, tenendo 

conto della sussistenza dei 
requisiti in capo al lavoratore e 
d@lIadisponibllltà, per ciascuna 
delll! annualità In cui sll!st@nde 
la durata del rapporto di lavoro a 
tempo pan:lale agevolato, delle 

riSorse fi nanziarie meSSe a 
disposiz ione dallo Stato 

(60 milioni per 11 2016, 120 per 
il 2017 e 60 per 112018) 

Il confronto, Le caratteristiche della misura rispetto ai prepensionamenti secondo la legge Fornero 

Flessibilità anche per le mini-imprese 
Fabio Venllnzi 

Il decreto firmato ieri dal 
ministro PoI etti si affianca ad 
un'altra misura già introdo tta 
nel nOStro ordinamento dalla 
ri forma Fomoro (legge 
9Z/ Z0U) che consente a deter
minate categorie di lavoratori 
di uscire anticipatamente dal 
mondo de l lavoro. 

L'ultimo decreto Consente di 
effettuare una uscita "morbida" 
nei confronti d i quei lavoratori 
che entro il 31 dicembre 2018 riu
sciranno a perfezionare il diritto 
alla pensione di vecchiaia. Tn 
particolare riguarda i nati entro 
entrO il 31 maggio '952, 

La norma si applica esclusiva
mente ai dipendenti del seuore 

privato iscritti all'assicurazione 
generale obbligatoria dell'Inps, 
nonché alle forme esclusive e sOw 
stitutive della medesima. Ne ri
mangono pertanto esclusi i di
pendenti pubblici, per espressa 
previsione normativa. Deve al
tresl essere soddisfatto il requi~ 
sito contributivo minimo, di 
norma pari venti anni. 

La pensione sarà calcolata 
come se l'ultimo periodo, ante
cedente il pensionamento, fos
se lavorato per intero, anCOr
ché la prestazione lavorativa ri
sulti essere inferiore per effetto 
del nuovo contratto a tempo 
parziale agevolato. 

Per l'azienda l'operazione 
non è a costo zerO poiché. a 

fronte eli una minore prestazio· 
ne lavorativa, dovrà corrisponw 

dere all'interessato una retri
buzione ridotta ma dovrà IÌco
noscergli una somma - esente 
da imposizione contributiva e 
fiscale - pari alla contribuzione 
datoriale correlata alla parte di 
retribuzione non erogata per 
effetto del part ti.rne. 

Ciò potrebbe incentivare 
l'azienda ad aSSllinere nuovo 
personale , favorendo il ricambio 
generazionale c il passaggio di 
cbnoscenze acquisite sul campo 
da parte del personale prossimo 
al pensiooamento. 

D'altronde il beneficio può 
essere rìconosciuto per il tem
po s tre ttamente necessario ad 

acquisire il diritto alla pensio
ne di vecchiaia e non per inc,re 
mentare la misura della rendi~ 
ta oltre tale data. 

Molto piu oneros3risultaes
sere l' (<isopensio ne>> (legge 
92/ 2012), per la quale l'azienda 
si deve accollare sia li1 pensio" 
ne eroga ta dall' [nps (dietro po
lizza fideiussoria presentata a 
garanzia dal datore di lavoro O 
provvista fondi integrale ver
sata all'Istituto), s ia la contri
buzione relativa aJla retribu
zione non erogata. La pensio
ne vicne erogata con un antici
po massimo dì quattro anni. 
Infatti l'accesso a tale presta
z ione è concessa a quei l avora~ 
to ri che raggiungono i requisì· 

Dopo il vIa libera deH'Inps 
la contribuzione figurativa 

viene accreditata al lavoratore 
dal primo giorno del mese 

successivo; al perfezionamento 
del procedimento 

ti minimi pcr il pensionamen
to, di vecchjaia o anticipato. 
nei quattro anni success ivi al
la data di cessazione del rap
porto di lavoro. Il ricorso a t ale 
istituto è possibile per quelle 
az ie nde che mediamente oc
cupano più di 15 dipendenti. 

Per il contratto a tempo par
ziale agevolato nOn è previsto 
un numerO minimo di dipen
denti .ll decreto di ieri,però, non 
ha fatto menzione se alla prestaw 

zione potrà accedere anche il 
personale çhe entro il 2018 per
fezionerà il diritto alla pensione 
di vecchiaia, ma risulta già in 
possesso dci requisiti per la 
pensione anticipata (41 anni 10 

mesi per le lavotatrid, 42 anrulo 
mesi per i lavorato ri). A ta l ri
guardo occorrerà attendere la 
circolare esplicativa dell'lnps. 

Un equilibrio 
difficile , 
tra costi privati 
e pubblici 

C erto l'intervento 
disciplinato con il 
decreto di Lavoro ed 

Economia è lontano dalle 
attese, da parte dei sindacati 
e dei lavoratori, sulla flessibi~ 
lirà in uscita. Si tratta però di 
una tessera che non va tra
scuratanelJ 'ambito delle 
misure destinate a rendere 
piÙ compatibili i requisiti 
della legge fomtro con le 
capaci tà dei lavoratorì più 
anzianLll problema è (sem
pre) quello degli equilibri 
finanziari. In questo caso il 
legislatore ha cercato un 
compromesso e ha provato a 
rendere appetibile la misUIa 
per illavoratoreconun 
doppio intervento: la pensio
ne, futura, non verrà ridi
mensionata grazie alla con
tribuzione figurativa; lo 
stipendio rapportato al part 
rime beneficerà l invece, di 
un 'integrazione esentasse 
parj ai contributisull'attivi'tà 
non prestata. La prima comR 

pensazione è a carico deUo 
Stato, la seconda dell'azien
da. Occorrerà vedere se i 
lavoratori accetteranno una 
rìduzione deUo stipendio in 
cambio di maggiore lempo 
per sé, D'altra parte, le azien
de dovranno valutare i costi 
in cambio deUa possibilità, 
per esempio. di anticipare il 
turnover. Quest'anno le 
assunzioni a tempo indeter~ 
minato sono facilitate dalla 
decontribuzione parz.iale. 
Una rìduzione a regime del 
costo per le nuove assunzioni 
potrebbe facilitare la staffet
tagenerazionale, 


